
nome Caterina sposò Tommaso Mocenigo Soranzo e l’altra, di nome 

Alba, finì monaca. Appena raggiunta l’età voluta dalla legge, si av­

viò alla vita pubblica nella quale dette ottime prove di sè, come è 
dimostrato dall’essere stato per vari anni chiamato alla direzione 

della politica veneziana nella qualità di savio del Consiglio e dal­

l’essere stato nominato tre volte ambasciatore straordinario all’im ­

peratore. Fu anche generale a Palma in sostituzione del fratello Leo­

nardo ivi morto. In quest’occasione si trattò con tanta splendidezza 

e magnificenza da far dire che nessun altro avrebbe potuto supe­

rarlo. La ricchezza della sua famiglia era notevole come apparisce 
dalla Redecima del 1740, in cui denunciò 10861.9 ducati di ren­

dita, ma le spese che fece prima e durante il dogado superavano di 
gran lunga le sue possibilità economiche, tanto che quando morì 
te passività raggiungevano 118.776.22 ducati e le attività appena 

132.677.23 ducati. Nè valse ad accrescere le sue rendite un’azienda 
di olii alla Doanetta. Quando morì il doge Grimani, gli occhi degli 

elettori si rivolsero tutti a lui, che rappresentava in quel momento 

forse il miglior elemento del patriziato per il principato, anche in 

considerazione dei grandi meriti e del gran prestigio dei suoi mag­
giori. Così senza difficoltà e senza concorrenti fu eletto il 18 marzo 
1752.

Durante il suo dogado vi furono all’estero differenze con la 

Repubblica di Ragusa e con la Chiesa, terminate con l ’elevazione del 

papa Clemente XIII, appartenente alla famiglia veneziana Rezzo- 

nico. All'interno si acuirono le dissensioni nel patriziato fra i no­

vatori e conservatori, dissensioni che finirono con la prevalenza di 
questi ultimi, che ottennero che il potere dei Dieci e degli Inquisi­

tori rimanesse qual’era. In sul finire del dogado scoppiò la guerra 

dei sette anni che dilagò non solo in Europa ma fin nei mari d’A ­

merica e delle Indie. N el 1755 si ammalò tanto gravemente che fu 

considerato spacciato, ma invece poi si rimise in salute e visse fino 

al 19 maggio 1762. Una poesia del tempo descrive argutamente
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